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La Comunità prega 

18.30  def. Milani Livia e Fabrizio -  
           def. Avanzo Odinello; - def. Vanin Iole 
           def. Raniero Mario e Arcangelo 

  8.00  def. Anika 
           def. Milani Guido, Ardemia, Lauro 
10.30  S.Messa per la COMUNITA’ PARROCCHIALE 

16.00  a Mazzorno Dx: def. Michele e Giovanna 
18.30  def. Marin Giancarlo 
           def. Tugnolo Ivan e Bovolenta Aldina 
           def. Pasquale, Fedora, Mario 

  8.30  def. Giolo Venerina e Girotti Giusdeppe 

18.30  def. Bagatella Assunta 
           def. Pattaro Bruno e Mancini Ultima 
           def. Furlan Doriana e Giovanni 

  8.30  def. Dario, Odilla e Famiglia Narsi 
           def. Pattaro Ferdinando 
           def. Ponzetto Cesarina, Delfina e Pattaro Vittorio 

18.30  def. Mancino Gionni, Zanini Narciso,  
                  Moretto Elisa - 
           def. Maria e Savino 

  8.30  def. Famiglie Finotti, Bruciaferri, Siviero 

10.00  S. MESSA IN CASA DI RIPOSO 
18.30  def. Milani Danilo, Celina, Tesio, Nella 
           def. Pagliai Adamo, Adeloris, Maurizio, Giovanni 
           def. Tecchiati Marcello;  def. Ottoboni Ivana 

  8.00  def. Milani Maria, Vasco, Clemente 
10.30  S.Messa per la COMUNITA’ PARROCCHIALE 

16.00  a Mazzorno Dx: def. Maria, Osanna, Benito 
18.30  def. Mancini Thomas, Augusta, Decimo 

DOMENICA 10 Febbraio 2019  - I del Salterio 
DOMENICA V DEL TEMPO ORDINARIO 

Ss. Messe ore  8.00 - 10.30 - 16.00 (Mazzorno Destro) - 18.30 
Letture: Is 6, 1-2a.3-8; Salmo 137; 1 Cor 15, 1-11;  Lc  5, 1-11 

“Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria” 

 

Lc 5, 1-11. “Non temere…sarai pescatore di uomini”. 
  Gesù è in riva al lago stretto dalla folla deside-
rosa di ascoltare la Parola di Dio. Dalla barca di Si-
mone Gesù “ammaestra le folle”. Simone stesso 
ferma il suo lavoro e ascolta Gesù. Terminata la 
predicazione Gesù invita Simone a riprendere la 
pesca anche se egli con i suoi ‘soci’, Giacomo e 
Giovanni, non avevano preso nulla durante tutta la 
notte. Ora essi, stanchi per la fatica della notte e in 
un momento meno favorevole, cosa potranno pescare? Di fronte al 
conflitto tra la sua esperienza di esperto pescatore e l’ordine datogli 
da Gesù Pietro acconsente a Gesù: “Sulla tua parola, getterò le 
reti”. La parola di Gesù è più importante della sua esperienza. L’ec-
cezionalità del risultato provoca in Pietro stupore e spavento insie-
me, come abbiamo letto nel racconto di Isaia: “Simon Pietro si gettò 
alle ginocchia di Gesù dicendo: «Signore, allontanati da me che so-
no un peccatore». Ora Pietro in quel risultato riconosce che in 
Gesù è presente la potenza e la santità di Dio, presenza che suscita 
in lui timore. Ma Gesù lo rassicura “Non temere” perché in Lui la 
presenza di Dio è salvifica e misericordiosa. Segue quindi la chia-
mata: “Sarai pescatore di uomini”. Quell’esperienza avvia in Pietro 
una trasformazione che lo abilita alla nuova missione: da pescatore 
di pesci a pescatore di uomini. Ed ecco la risposta pronta per nuova 
avventura di Pietro e dei suoi amici: “Tirate a terra le barche, la-
sciarono tutto e lo seguirono ” ! 

+Adriano Tessarollo  

Rinnoviamo l’invito a prestare servizio 
in Oratorio per il  bene dei nostri  

ragazzi.  Chi lo desidera lo comunichi 
al parroco. GRAZIE!! 

http://parrocchia.tagliodipo.info


Appuntamenti per la COMUNITA’ 

Domenica 
10 

Febbraio 

Promossa dalla CARITAS  
parrocchiale, raccolta di generi  

alimentari per persone in difficoltà. 

Mercoledì 
13 

Febbraio 

ore 16.00 in Oratorio: 
Incontro volontari Caritas 

<><><><><><><><><><><><> 
ore 21.00 in Oratorio  

CORSO FIDANZATI 

Venerdì  
15 

Febbraio 

ore 20.45 in Oratorio: 

Incontro GIOVANI ANIMATORI 

Sabato 
16 

Febbraio 

ore 15.00 in Oratorio: 

Incontro AMICI della TERZA ETA’ 

Domenica 
17 

Febbraio 

ore 15.30 in Oratorio 
Incontro con  

GENITORI e RAGAZZI  
di Terza Elementare 

DIALOGO: UN FILO DA RIPRENDERE 
Crediamo veramente che l’al-
tro sia «un bene per me»? Ce 
ne rendiamo conto nella no-
stra esperienza quotidiana? 
Una domanda che non è per 
richiamarci a un malinteso, 
edulcorato e melenso 
«vogliamoci bene».  
È per aiutarci a giudicare se è 
vero o no che senza il con-
fronto con l’altro io non potrei 
mai crescere, prendere coscienza di quello che sono e mettere alla prova 
ciò che penso.  
Insomma, senza di te io non sarei me stesso. È così, o no? 
E attenzione: non si parla solo dei “lontani”. L’altro è chiunque. Anche 
quando è vicino, magari fa parte da anni della mia storia personale – un 
amico, un figlio, marito o moglie –, resta irriducibilmente altro da me. Non è 
fatto a mia immagine e somiglianza, come vorrei che fosse o come ho in 
mente io. Mi è dato. 
 

Per questo è essenziale riprendere il filo del dialogo. Lo è di sicuro in 
un mondo dove alzare steccati tra uomini e popoli è diventata una scorcia-
toia comune per fuggire da tante paure. Ma lo è ancora di più se guardiamo 
alla nostra quotidianità, alle nostre vite. E il modo migliore per capire, come 
sempre, è guardare. Andare a vedere dove nasce, come può fiorire questo 
strano «rapporto con l’altro, chiunque o comunque sia», indispensabile 
«perché la mia esistenza si sviluppi, perché quello che io sono sia dinami-
smo e vita. Andare e vedere, perché essendo un rapporto reale, e non un’i-
dea (cioè una esperienza, non teoria –, il dialogo accade dove meno te lo 
aspetti. 
 

Il dialogo: un incontro fra persone che permette di allargare la ragione e 
aprire spazi di libertà e arricchimento reciproco anche quando e dove sem-
bra impossibile. 
 

La scommessa è che quello che è successo con il gesto di papa France-
sco, che in queste settimane ha visitato due Paesi di frontiera come gli 
Emirati Arabi e il Marocco, ci aiuti a fare i conti con la realtà intorno a noi. 
Che ci faccia intravedere una strada possibile là dove siamo, nei rapporti 
con tutti gli altri che popolano la nostra vita.  
Perché ne abbiamo bisogno, più che mai. 

Padre di misericordia, 
fonte di ogni dono perfetto, 

aiutaci ad amare gratuitamente 
il nostro prossimo come Tu ci hai amati. 

 

Signore Gesù, 
che hai sperimentato il dolore e  

la sofferenza, 
donaci la forza di affrontare 

il tempo della malattia 
e di viverlo con fede 

insieme ai nostri fratelli. 

Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio, 
suscita nei cuori il fuoco della tua carità, 
perché sappiamo chinarci sull’umanità  

piagata nel corpo e nello spirito. 
 

Maria, Madre amorevole della Chiesa 
e di ogni uomo, 

mostraci la via tracciata dal tuo Figlio, 
affinché la nostra vita diventi in Lui  

servizio d’amore e sacrificio di salvezza  
in cammino verso la Pasqua eterna. 

Amen 

Preghiera per la XXVII Giornata Mondiale del Malato - 11 Febbraio 


